
DIOCESI DI ORVIETO-TODI 
SANTUARIO DELL’AMORE MISERICORDIOSO 

 

COLLEVALENZA (PG) 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 
 
 

 
  

Rosario per l’Italia 

Guidato da S. Ecc. Mons. Gualtiero Sigismondi 
Vescovo di Orvieto-Todi 

 

 
Animato 

dalle Ancelle, Figli e Laici dell’Amore Misericordioso, 
dai Volontari del Santuario (AVSAM) 

dall’UNITALSI sottosezione di Todi,  
dai Giovani Amore Misericordioso 

e dal Coro Madre Speranza 



2 

 

MERCOLEDÌ, 30 SETTEMBRE 2020 
nel ricordo della nascita della Beata Speranza di Gesù 

 
 
Cenni storici sul Santuario dell’Amore Misericordioso di Gesù 
 

Siamo a Collevalenza, nella diocesi di Orvieto-Todi. Qui il Signore ha voluto far 
sorgere il primo Santuario dedicato al suo Amore Misericordioso.  
Un roccolo per cacciare gli uccelli, è stato trasformato dalla misericordia di Dio in 
un luogo dello spirito, dove il Signore attende ed attira ogni suo figlio perché spe-
rimenti il suo abbraccio di "Padre buono e di tenera Madre". 
Un’opera realizzata negli anni dalla Beata Speranza di Gesù, secondo le ispira-
zioni divine per annunciare al mondo “che Dio è un Padre che non tiene in conto, 
perdona e dimentica”.   
Cuore di Collevalenza è il Santuario del Crocifisso dell’Amore Misericordioso, 
simbolo eloquentissimo dell’infinito amore di Dio che “ha tanto amato il mondo 
da dare il suo unico Figlio”: amore che vive e ci alimenta nella Parola e nell’Eu-
caristia. Accanto al Santuario dove ora ci troviamo, c’è la grande chiesa eretta 
a Basilica minore da San Giovanni Paolo II 
che, alla prima uscita dopo l’attentato del 
13 maggio in piazza San Pietro, vi è giunto 
pellegrino. 
Su questa collina il Signore ha fatto sgor-
gare anche un’Acqua che prende il nome 
del suo Santuario ed alimenta le fontanelle 
e le piscine per appagare la sete di amore 
e per lenire le malattie fisiche e spirituali di 
quanti vi giungono pellegrini. 
Oggi ricordiamo la nascita di Madre Spe-
ranza, avvenuta il 30 settembre 1893 a San-
tomera, in Spagna. Qui, a Collevalenza, 
dove ha speso con amore ed in modo in-
stancabile gran parte della sua vita, riposa il 
suo corpo, nel nascondimento della Cripta.  
In questo Santuario Maria Santissima 
viene invocata con il titolo di Mediatrice 
di tutte le grazie, titolo ben illustrato dal 
magnifico dipinto che la rappresenta.  
  



3 

 

Canto iniziale: Maria Mediatrice 
 
 

Saluto 
 
Vescovo   O Dio, vieni a salvarmi. 

  Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Vescovo   Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

  Come era nel principio e ora e sempre nei secoli dei secoli.  
  Amen.  

 
 
Parole introduttive del Vescovo 
 

Ci uniamo in preghiera per l’Italia dal Santuario dell’Amore misericor-
dioso di Collevalenza, nella Diocesi di Orvieto-Todi; insieme alla Beata Madre 
Speranza di Gesù invochiamo Maria con il titolo di “Madre di misericordia”. Dio 
ha voluto aver bisogno del Fiat della Vergine per dare inizio alla “grande opera” 
della redenzione, che ha issato sul mondo l’architrave della divina misericordia. 
Nell’antifona Salve Regina, dopo aver salutato Maria come “Madre di miseri-
cordia”, con confidenza filiale le diciamo: “Speranza nostra, salve”. Dante de-
dica alla Vergine questo grido di meraviglia, posto sulle labbra di San Bernardo: 
“E giuso, intra i mortali, se’ di speranza fontana vivace”.  

La liturgia, nella nobile semplicità del suo linguaggio, ricorre all’imma-
gine dell’aurora per presentare la Madre di Dio come “segno di consolazione e 
di sicura speranza”. Nella festa della Natività di Maria la Chiesa si rivolge alla 
Vergine di Nazaret chiamandola “speranza e aurora di salvezza al mondo in-
tero”. Contemplando il mistero della sua Immacolata concezione la invoca 
come “mistica aurora della redenzione”. Davanti allo “spettacolo di bellezza” 
della sua Assunzione le confida: “Come l’aurora ti innalzi nel cielo”. Nella me-
moria della Beata Vergine di Lourdes esclama: “Aurora splendente di salvezza, 
da te è nato il Sole di giustizia”. 

Come mai la Vergine Maria, la cui presenza materna viene registrata 
nella narrazione della passione di Gesù (cf. Gv 19,25), non compare nei racconti 
pasquali? Come è possibile che il Redentore non sia apparso a sua Madre, unica 
lampada accesa al sepolcro nel grande silenzio del Sabato santo? Non sappiamo 
dove fosse Maria in quello straordinario giorno dopo il sabato, ma la fede della 
Chiesa ci assicura che l’onda di piena della grazia pasquale l’ha trasportata, in 
anima e corpo, nel santuario del cielo. “Mirabilmente unita al mistero della 
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redenzione”, Ella ha preceduto non solo il sorgere del Sole di giustizia, ma anche 
la meravigliosa sorte della Chiesa. Ce lo rivela il “segno grandioso” dell’Apoca-
lisse, la “Donna ammantata di sole” (cf. 12,1-6), in cui la tradizione ha visto 
un’immagine della Chiesa, della quale la Madre di Dio “ha segnato gli inizi”.  

Con confidenza filiale volgiamo il nostro sguardo a Maria, nei cui occhi 
si affaccia Dio, e chiediamole di sostenerci fra le prove della vita e di rafforzarci 
nella speranza. Ella ci ottenga dal Figlio suo di mettere in fuga l’ansia, acerrima 
nemica della speranza. Fugga l’ansia dai cuori, s’accenda la speranza, perché “le 
grazie del Signore non sono finite, non sono esaurite le sue misericordie. Si rin-
novano ogni mattina, grande è la sua fedeltà” (Lam 3,22-23). 

 

 
Santo Rosario: Misteri gloriosi 
 

 
Vescovo  

Primo mistero della gloria: Gesù Risorto è il Signore della gloria 
 
 

Lettore 1: Dal Vangelo di Matteo 
Dopo il sabato, all'alba del primo giorno della settimana, Maria di Màgdala e 
l'altra Maria andarono a visitare la tomba… L'angelo disse alle donne: "Voi non 
abbiate paura! So che cercate Gesù, il crocifisso. Non è qui. È risorto, infatti, 
come aveva detto; venite, guardate il luogo dove era stato deposto. Presto, an-
date a dire ai suoi discepoli: ‘È risorto ‘”. Mt 28, 1.5-8). 
 

Lettore 2: Dagli Scritti della Beata Madre Speranza 
Gesù è vissuto solo per dare gloria a suo Padre; è morto per compiere la divina 
volontà e farlo eternamente contento; facendomi capire che la vita e la morte non 
debbono importarmi assolutamente quando si tratta di glorificare il mio Dio… Con 
la Risurrezione l’Eterno Padre esalta il Figlio trasformando la sua umiliazione in 
gloria immensa, i suoi dolori in gioie ineffabili, la sua povertà in dominio assoluto. 
Gesù mio, aiutami e dà, alla mia debole volontà, la forza e la costanza necessa-
rie per non volere, né desiderare, niente all'infuori del compimento della tua di-
vina volontà. 
 

Padre nostro, che sei nei cieli,  
sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno,  
sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra. 
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Dacci oggi il nostro pane quotidiano  
e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori  
e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male. Amen.  
 
Ave, o Maria, piena di grazia, il Signore è con te.  
Tu sei benedetta fra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 
Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori,  
adesso e nell’ora della nostra morte. Amen. 
 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio e ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen.  
 

Giaculatoria: Signor mio e Dio mio, la tua misericordia ci salvi, il tuo amore 
misericordioso ci liberi da ogni male. 
 

Canto: Salve Mater Misericordiae 
 
 

 
Vescovo 

Secondo mistero della gloria: Gesù ascende al cielo, alla destra del Padre 
 
 

Lettore 1: Dal Vangelo di Luca 
[Gesù] aprì loro la mente per comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta 
scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome sa-
ranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, comin-
ciando da Gerusalemme» … Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani, 
li benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e veniva portato su, in cielo. 
(Lc 24,45-47.50-51). 
 

Lettore 2: Dagli Scritti della Beata Madre Speranza 
Gesù entra nella gloria dal Monte degli Ulivi, il luogo in cui era iniziata la sua 
passione, massima prova di obbedienza, di amore e di misericordia verso di noi. 
Gesù, così come in cielo, vive nel tabernacolo sempre intercedendo per noi. Là 
sta il nostro buon Gesù glorioso, come sta alla destra del Padre, però mostrando 
costantemente alla Maestà divina le piaghe aperte delle mani, dei piedi e del 
costato per costringerla a concederci quanto le chiediamo. 
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Concedimi di amare il prossimo come tu lo hai amato e lo ami, sempre disposta 
a sacrificarmi per tutti. Fammi, Gesù mio, la grazia di vivere solo per te, per sof-
frire e farti amare da tutti quelli che trattano con me. 
 

Padre nostro… 
Ave, o Maria… 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
 

Giaculatoria: Signor mio e Dio mio, la tua misericordia ci salvi, il tuo amore 
misericordioso ci liberi da ogni male. 
 

Canto: Salve Mater Misericordiae 
 
 
 

Vescovo: 
Terzo mistero della gloria: Lo Spirito Santo scende su Maria e gli Apostoli 

 
 

Lettore 1: Dagli Atti degli Apostoli 
Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme 
nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che 
si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue 
come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti fu-
rono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo 
in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi (Att 2,1-4). 
 

Lettore 2: Dagli Scritti della Beata Madre Speranza 
Per ricevere lo Spirito Santo non è necessario studiare e sapere molte cose, ma è 
necessario essere umili e mortificati. Chiediamo allo Spirito Santo che, con forza 
soave e amorosa, infervori il nostro cuore e ci guidi; venendo in noi come lingue di 
fuoco, accenda, illumini e purifichi le nostre anime affinché possiamo essere luce 
per gli altri. 
“Gesù mio, tu che sei fonte di vita, dammi da bere dell’acqua viva che sgorga da 
te stesso, affinché gustando di te non abbia più sete che di te… Riempimi, Gesù 
mio, del tuo Santo Spirito e rendimi puro di corpo e di anima”. 
 

Padre nostro… 
Ave, o Maria… 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
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Giaculatoria: Signor mio e Dio mio, la tua misericordia ci salvi, il tuo amore 
misericordioso ci liberi da ogni male. 
 

Canto: Salve Mater Misericordiae 
 
 

 
Vescovo 

Quarto mistero della gloria: Maria è assunta in cielo 
 
 

Lettore 1: Dal libro di Giuditta 
«Benedetta sei tu, figlia, davanti al Dio altissimo più di tutte le donne che vivono 
sulla terra, e benedetto il Signore Dio che ha creato il cielo e la terra e ti ha 
guidato a troncare la testa del capo dei nostri nemici. 
Compiendo tutto questo con la tua mano, hai operato per Israele nobili cose: di 
esse Dio si è compiaciuto. Sii per sempre benedetta dal Signore onnipotente». 
(Gdt 13,18; 15,10). 
 

Lettore 2: Dagli Scritti della Beata Madre Speranza 
La persona che ama la Vergine santissima non deve aver timore; fra tutte le 
cose belle di cui è possibile godere qui sulla terra, la più grande è quella di vivere 
uniti a Maria; Essa ci prepara per la felicità suprema che consiste nel vivere in 
Dio.  
Gesù mio, sii per me Padre, custode e guida nel mio pellegrinaggio affinché nulla 
mi turbi e non sbagli il cammino che conduce a Te. E tu, Madre mia, che con 
tanta delicatezza e premura ti sei presa cura del Buon Gesù, educami e aiutami 
nel compimento del mio dovere, conducendomi per i sentieri dei comandamenti. 
Dì per me a Gesù: "Ricevi questo figlio, te lo raccomando con tutta l'insistenza 
del mio cuore materno".  
 

Padre nostro… 
Ave, o Maria… 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
 

Giaculatoria: Signor mio e Dio mio, la tua misericordia ci salvi, il tuo amore 
misericordioso ci liberi da ogni male. 
 

Canto: Salve Mater Misericordiae 
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 Vescovo: Quinto mistero della gloria: 
Maria è incoronata regina del cielo e della terra 

 
 

Lettore 1: Dal libro dell’Apocalisse  
Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna vestita di sole, con la luna 
sotto i suoi piedi e, sul capo, una corona di dodici stelle. Era incinta, e gridava 
per le doglie e il travaglio del parto.  
Essa partorì un figlio maschio, destinato a governare tutte le nazioni. (Ap 12,1-
2.5). 
 

Lettore 2: Dagli Scritti della Beata Madre Speranza 
Nel paradiso viene dato ai giusti il massimo della gloria, cioè Dio stesso. L’anima 
partecipa intimamente di Dio.  
Maria si santificò nella vita comune, sempre nascosta sia nel momento della 
gloria come della tristezza, dell'esaltazione come della più dolorosa umilia-
zione… Ella…, Madre dell'umanità, intercede dal cielo e prega anche per coloro 
che non la invocano e per quelli che tuttora la ingiuriano. 
Maria, Madre di misericordia, aiutaci a camminare nella via dello spirito.  
 

Padre nostro… 
Ave, o Maria… 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
 

Giaculatoria: Signor mio e Dio mio, la tua misericordia ci salvi, il tuo amore 
misericordioso ci liberi da ogni male. 
 
 

Canto: Salve Regina 
 

Salve, Regina, Mater misericordiae; 
vita, dulcedo et spes nostra, salve. 
Ad Te clamamus, exules filii Hevae. 
Ad Te suspiramus, gementes et flentes 
in hac lacrimarum valle. 
Eja ergo, advocata nostra, 
illos tuos misericordes oculos ad nos converte. 
Et Jesum, benedictum fructum ventris Tui, 
nobis, post hoc exilium, ostende. 
O clemens, o pia, o dulcis Virgo Maria. 
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Litanie Lauretane  
 

Signore, pietà Signore, pietà  
Cristo, pietà Cristo, pietà 
Signore, pietà Signore, pietà 
Cristo, ascoltaci Cristo, ascoltaci 
Cristo, esaudiscici Cristo, esaudiscici 
 
Padre del cielo, che sei Dio,  abbi pietà di noi  
Figlio, Redentore del mondo, che sei Dio,   
Spirito Santo, che sei Dio,  
Santa Trinità, unico Dio, 
 
Santa Maria,  prega per noi 
Santa Madre di Dio, 
Santa Vergine delle vergini,  
Madre di Cristo,  
Madre della Chiesa,  
Madre della Misericordia 
Madre della divina grazia, 
Madre della Speranza 
Madre purissima,  
Madre castissima,  
Madre sempre vergine,  
Madre immacolata,  
Madre degna d'amore,  
Madre ammirabile,  
Madre del buon consiglio,  
Madre del Creatore,  
Madre del Salvatore,  
Madre di misericordia,  
Vergine prudentissima,  
Vergine degna di onore,  
Vergine degna di lode,  
Vergine potente,  
Vergine clemente,  
Vergine fedele,  
Specchio della santità divina,  
Sede della Sapienza,   
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Causa della nostra letizia,  prega per noi  
Tempio dello Spirito Santo,   
Tabernacolo dell'eterna gloria,  
Dimora tutta consacrata a Dio,  
Rosa mistica,  
Torre di Davide,  
Torre d'avorio,  
Casa d'oro,  
Arca dell'alleanza,  
Porta del cielo,  
Stella del mattino,  
Salute degli infermi,  
Rifugio dei peccatori,  
Aiuto dei migranti 
Consolatrice degli afflitti,  
Aiuto dei cristiani,  
Regina degli Angeli,  
Regina dei Patriarchi,  
Regina dei Profeti,  
Regina degli Apostoli,  
Regina dei Martiri,  
Regina dei veri cristiani,  
Regina delle Vergini,  
Regina di tutti i Santi,  
Regina concepita senza peccato originale,  
Regina assunta in cielo,  
Regina del santo Rosario,  
Regina della famiglia,  
Regina della pace. 
Regina Mediatrice universale 
 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,  perdonaci, o Signore. 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,  ascoltaci, o Signore. 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,  abbi pietà di noi. 
 

Prega per noi, Santa Madre di Dio.  E saremo degni delle  
 promesse di Cristo. 
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Preghiamo   
O Dio, il tuo unico Figlio ci ha acquistato con la sua vita, morte e risurrezione i 
beni della salvezza eterna; concedi a noi che meditando i misteri del santo Ro-
sario della beata Vergine Maria imitiamo ciò che contengono e otteniamo ciò 
che promettono. Per Cristo nostro Signore. 
Amen.  
 
 
Preghiamo secondo l’intenzione del Santo Padre: 
Padre nostro…, Ave Maria…, Gloria al Padre 
 
 
 

 
 
Vescovo 
 

Supplica a Maria Mediatrice 
 

Madre nostra, Tu che stai continuamente con le braccia aperte implorando dal 
Tuo Divin Figlio la sua misericordia e compassione per ogni bisognoso, chiedigli 
che ci dia il suo santo amore, il santo timore e la sua santa grazia, e che giammai 
commettiamo il peccato mortale. 

Ottienici, Madre, la grazia di avere verso il buon Gesù l'amore e la fiducia che 
hanno avuto le anime sante, e che aumenti in noi la Fede, la Speranza e la Ca-
rità; e Tu, Madre nostra, insegnaci a far sempre la sua divina volontà.  

Benedici, Vergine santa, le nostre famiglie e liberale da ogni male. Aiuta i poveri 
agonizzanti e chiedi al Tuo divin Figlio che li perdoni e li liberi dal tormento 
dell'Inferno. Prega, Madre, per la nostra amata Patria e liberala dai mali che la 
minacciano. 

Ti chiediamo infine, Madre, di spandere sulle nostre anime i raggi luminosi della 
misericordia del buon Gesù e di essere vicina a noi in tutti i pericoli della nostra 
vita. Amen.  
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Benedizione finale  
 

Vescovo:  Il Signore sia con voi 
Tutti:  E con il tuo spirito. 
 
Vescovo:  Dio misericordioso, 
       che per mezzo del suo Figlio, 
                               nato dalla Vergine, ha redento  
                               il mondo, vi colmi della sua benedizione. 
Tutti: Amen. 
 
Vescovo: Dio vi protegga sempre 
         per intercessione di Maria, vergine e Madre,  
                               che ha dato al mondo l’autore della vita. 
Tutti: Amen. 
 
Vescovo:    A tutti voi, che con fede avete pregato il Rosario,  
     conceda il   Signore la salute del corpo 
                                e la consolazione dello Spirito. 
Tutti: Amen. 
 
Vescovo: E la benedizione di Dio onnipotente, 
                               Padre ✠ e Figlio ✠ e Spirito ✠ Santo  
                               discenda su di voi e con   voi rimanga sempre. 
Tutti: Amen. 
 
Vescovo: Benediciamo il Signore. 
Tutti: Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
 
Canto finale: Speranza Alhama 
 


